
DISABILI PARMA, A SCUOLA ARRIVA "UN TUTOR PER 
AMICO" 

AL VIA CORSO DI FORMAZIONE PER I GIOVANI IMPEGNATI NEL SOSTEGNO. 

(DIRE - Notiziario Minori) Bologna, 25 gennaio 2011 - Nelle scuole di Parma arriva "Un tutor per 
amico". Il progetto e' finalizzato a favorire l'integrazione degli studenti con disabilita' a scuola, a 
casa e nel tempo libero, tramite un giovane, quasi coetaneo, che li affianca svolgendo un ruolo di 
sostegno "amicale". Oggi nell'auditorium del "Giordani" si e' dato il via al corso di formazione per i 
ragazzi impegnati nel tutoraggio e i per docenti referenti dei progetti nei singoli istituti. All'incontro 
sono  intervenuti  anche  i  promotori  dell'iniziativa:  Provincia  di  Parma,  Ufficio  XIII  ambito 
territoriale  di  Parma  (Ufficio  scolastico  provinciale),  Fondazione  Cariparma.  "Si  tratta  di  un 
progetto  che  ha  suscitato  subito  il  nostro  interesse  perche'  e'  un'esperienza  che  ha  dato  ottimi 
risultati nei luoghi della regione dove e' stata avviata, una regione molto attenta all'integrazione e 
all'inclusione"  ha  detto  Giuseppe  Romanini,  assessore  provinciale  alle  Politiche  scolastiche, 
spiegando  che  negli  ultimi  anni  la  presenza  di  studenti  con  disabilita'  e'  cresciuta  in  modo 
significativo, passando dai 187 alunni di una decina di anni fa ai 395 di oggi. "Il nostro Paese ha 
una legge importantissima,  la  104,  fondamentale  per il  riconoscimento dei  diritti  degli  studenti 
diversamente abili che possono frequentare tutti i cicli di scuole fino ai 18 anni- ha detto Armando 
Acri dell'Usp-. Una scelta all'insegna dell'integrazione scolastica e sociale che puo' migliorare se 
tutti i soggetti coinvolti lavorano insieme". Carlo Gabbi, presidente di Fondazione Cariparma, ha 
evidenziato  il  ruolo  della  Fondazione  nel  "supportare  le  iniziative  che  mirano alla  crescita  del 
territorio e la scuola e' uno strumento fondamentale perche' forma i giovani. Questo progetto in 
particolare mira a formare persone che vogliono aiutare gli altri e in un momento come questo di 
difficolta' c'e' ancor piu' bisogno di persone che si sono formate per questo obiettivo".

(Wel/ Dire) 


